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ONOREVOLI SENATORI. — Con il presente 
disegno di legge intendiamo sottoporre alla 
vostra approvazione, in attesa della rifor­
ma dell'ordinamento del notariato, alcune 
parziali modifiche alla sua regolamentazio­
ne attuale, rese urgenti dalla esperienza quo­
tidiana. 

L'articolo 1 si rende necessario dopo l'en­
trata in vigore del decreto interministeriale 
1° febbraio 1983, emanato in esecuzione del­
l'articolo unico della legge 26 settembre 
1981, n. 537; esso infatti rende obbligatoria 
l'indicazione sui repertori notarili (previsti 
dall'articolo 62 della legge 16 febbraio 1913, 
n. 89, e dall'articolo 13 della legge 12 giu­
gno 1973, n. 349, sui quali i notai sono te­
nuti ad annotare giornalmente, con il rela­
tivo onorario, tutti gli atti ricevuti) delle 
quote di onorario e di cassa nazionale del 
notariato in cifre quanto mai spezzate, fino 
alla lira, con un notevolissimo aggravio di 
tempo — e di possibilità di errori — da 
parte tanto dei notai che degli archivi no­
tarili; più difficili e gravosi sono altresì i 
controlli da parte degli archivi notarili. 

Con la norma che si propone verrebbero 
eliminati tali inconvenienti in quanto sui 
repertori, in corrispondenza di ciascun at­
to, l'indicazione dell'onorario, al netto del­
le quote, porporzionale e progressiva, do­
vute alla cassa nazionale del notariato, 
verrebbe effettuata nella misura vigente pri­
ma dell'entrata in vigore della legge n. 537 
dei 1981, che ha operato la riduzione, e la 
liquidazione delle quote di cassa del nota­
riato avverrebbe mensilmente, su un pro­
spetto riepilogativo contenuto nel frontespi­
zio della copia repertoriale mensile, calco­
late, con una sola e semplice operazione arit­
metica sul totale, in base alla nuova aliquota. 

Tale calcolo della riduzione eseguito sul 
totale complessivo mensile lascia inalterata 
la facilità e l'esattezza dei controlli sulla base 
delle copie repertoriali mensili, effettuati, co­
me in precedenza, su cifre arrotondate. In tal 
modo quindi, lasciando inalterata ogni pos­
sibilità di controllo, verrebbe semplificato 
il lavoro di tutti, riducendo contemporanea­
mente ogni possibilità di errore. 
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L'articolo 2 ha lo scopo di eliminare, re­
lativamente al repertorio speciale degli atti 
di protesto, l'assolutamente inutile obbligo 
di compilazione dell'indice alfabetico delle 
parti. Tale indice alfabetico è previsto per 
i repertori notarili dall'articolo 62 della leg­
ge notarile 16 febbraio 1913, n. 89, e dal re­
lativo regolamento approvato con regio de­
creto 10 settembre 1914, n. 1326, ed ha una 
sua precisa funzione di ricerca degli atti 
tra vivi e di ultima volontà nei relativi due 
repertori, attraverso il nome delle parti in­
tervenute; detti due repertori erano gli uni­
ci esistenti alla data di entrata in vigore 
delle citate disposizioni. 

L'articolo 13 della legge 12 giugno 1973, 
n. 349, ha introdotto il repertorio speciale 
degli atti di protesto e pertanto l'obbligo 
dell'indice alfabetico si è automaticamente 
esteso anche a tale repertorio, nei cui con­
fronti tuttavia non è di alcuni utilità, in 
quanto per la massima parte consiste in un 
lungo ed inutile elenco degli istituti banca­
ri richiedenti il protesto. 

L'articolo 3 sancisce l'abolizione dell'ob­
bligo del notaio di adempimento di un'altra 
formalità, del tutto inutile e comportante 
una notevole perdita di tempo: le cosiddet­
te specifiche da apporsi a margine di tutti 
gli atti notarili. Tali specifiche, che preve­
dono l'indicazione, tra l'altro, di alcune sol­
tanto delle voci di tariffa, non sono ormai 
più di alcuna utilità; né agli archivi notarili, 
i quali effettuano i dovuti controlli sui ver­
samenti della tassa d'archivio e della cassa 
del notariato mediante diretto raffronto tra 
gli atti ed i repertori in sede di ispezione 
biennale; né tanto meno ai clienti del notaio, 
che hanno diritto di avere da quest'ultimo 
una parcella completa di tutte le spese, ono­
rari, diritti e compensi corrisposti, e ciò a 
maggior ragione oggi in quanto la legisla­
zione fiscale ha introdotto l'obbligo di fat­
turazione. 

Tuttavia, nonostante l'inutilità di tali spe­
cifiche, essendo l'obbligo della loro indica­
zione sanzionato dalla stessa legge notari-
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le, si rende necessaria l'abolizione, con una 
norma di legge, dell'obbligo stesso. 

L'articolo 4 esprime un'imprescindibile 
esigenza della realtà di oggi. La legge fa in­
fatti obbligo al notaio di provvedere alla 
rilegatura degli originali degli atti notarili 
in volumi e di conservarli nello studio, fa­
cendogli altresì divieto di asportarli se non 
nei casi e modi determinati dalla legge (ar­
ticolo 84 del regolamento approvato con 
regio decreto 10 settembre 1914, n. 1326, ed 
articolo 66 della legge 16 febbraio 1913, 
n. 89), ad esempio per provvedere alla re­
gistrazione, per portarli all'archivio notari­
le per la ispezione biennale, per esibirli su 
ordine del magistrato. 

Ma è ormai divenuto assai difficile, ed in 
taluni casi impossibile, reperire legatori ca­
paci e disposti a recarsi nello studio del no­
taio per rilegare gli atti in volumi, con il 
tradizionale sistema manuale di cucitura. Di 
conseguenza il notaio si trova il più delle 
volte nel dilemma di non provvedere alla ri­
legatura degli atti o di dover commettere una 
illegalità trasportandoli e lasciandoli, per 
un tempo più o meno breve, presso una le­
gatoria, con tutti i rischi relativi. 

Inoltre gli attuali sistemi di cucitura a 
macchina comportano dei pericoli per l'in­
tegrità dei documenti. 

Si presenta quindi la necessità di ri­
legare gli atti in volumi con sistemi più ra­
pidi e moderni e contemporaneamente privi 
di pericoli (ad esempio mediante perforazio­
ne del margine e chiusura del volume me­
diante viti), sistemi che renderebbero meno 
dispendioso per il notaio e per gli archivi 
notarili anche lo smontaggio del volume nel 
caso, ad esempio, non infrequente, di richie­
sta da parte dell'autorità giudiziaria dell'esi­
bizione dell'originale di un testamento olo­
grafo, nonché per l'eventuale microfilmatura 
degli atti, che già in alcuni archivi notarili 
è in atto. 

Né si può consentire il perpetuarsi di una 
situazione in cui il pubblico ufficiale sia la­
sciato nella generalizzata necessità di viola­
re la legge per adempiere ad un obbligo im­
posto dalla stessa. 
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Art. 1. 

L'articolo 19 del regio decreto-legge 14 lu­
glio 1937, n. 1666, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 30 dicembre 1937, n. 2358, 
è sostituito dal seguente: 

« Le quote di onorario dovute al notaio e 
quelle, sia proporzionali che progressive, do­
vute alla Cassa nazionale del notariato a 
norma dell'articolo 17 della legge 22 novem­
bre 1954, n. 1158, e dell'articolo 7 della legge 
12 giugno 1973, n. 349, modificate per effet­
to del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 26 settembre 1981, n. 537, sono indica­
te sui repertori, per ogni singolo atto, nella 
misura vigente prima di tale modifica ed il 
totale mensile delle quote dovute alla Cassa 
nazionale del notariato, maggiorato dì quan­
to dovuto alla Cassa stessa per la iscrizione 
a repertorio, viene ridotto, al fine del versa­
mento all'archivio notarile, della percen­
tuale prevista dal decreto interministeriale 
1° febbraio 1983, nel modo indicato nel pro­
spetto riepilogativo contenuto nel frontespi­
zio della copia repertoriale mensile e con­
forme al modello allegato ». 

Al predetto regio decreto-legge 14 luglio 
1937, n. 1666, convertito in legge, con modi­
ficazioni, nella legge 30 dicembre 1937, nu­
mero 2358, è aggiunto, in fine, l'allegato an­
nesso alla presente legge. 

Art. 2. 

Al repertorio speciale degli atti di prote­
sto previsto dall'articolo 13 della legge 12 
giugno 1973, n. 349, non si applicano le dispo­
sizioni concernenti l'indice alfabetico di cui 
al sesto comma dell'articolo 62 della legge 16 
febbraio 1923, n. 89, al terzo comma dell'ar­
ticolo 81 del regolamento approvato con re­
gio decreto 10 settembre 1914, n. 1326, ed al 
primo comma dell'articolo 21 del regio de­
creto-legge 23 ottobre 1924, n. 1737. 
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Art. 3. 

Sono abrogati l'articolo 77 della legge 16 
febbraio 1913, n. 89, e l'articolo 91 del regola­
mento approvato con regio decreto 10 set­
tembre 1914, n. 1326. 

Art. 4. 

La rilegatura in volumi degli originali de­
gli atti notarili, prevista dall'articolo 61, se­
condo comma, della legge 16 febbraio 1913, 
n. 89, dall'articolo 72 del regolamento ap­
provato con regio decreto 10 settembre 1914, 
n. 1326, e dal secondo comma dell'articolo 17 
del decreto interministeriale 12 dicembre 
1959, può essere eseguita mediante il siste­
ma tradizionale di cucitura con il filo ovvero 
con sistemi diversi, anche a perforazione, 
purché idonei ad assicurare la conservazione 
degli atti stessi senza pericolo di smarrimen­
to od asportazione dei singoli atti o dei loro 
allegati. 

Oltre che nelle altre ipotesi previste dalla 
legge, il notaio può asportare dallo studio gli 
originali degli atti notarili al fine di provve­
dere alla loro rilegatura in volumi. 
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Allegato 
DISTINTA DEI VERSAMENTI ALL'ARCHIVIO: 

I - TASSE D'ARCHIVIO 

.4) sugli atti fra vivi soggetti a registrazione 
(colonna 14 del presente modello 25) . . L 

B) sugli atti di ultima volontà (colonna 8 
del modello 26) » 

Totale tassa d'archivio L 

II - CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO 

C) sugli atti fra vivi: 

1) quote proporzionali degli onorari (1) 
(colonna 12 del presente modello 25) . . » 

2) quote progressive degli onorari (1) 
(colonna 13 del presente modello 25) . . » 

3) quote n . . . . dei diritti di iscrizione a 
repertorio (L. 100 per ogni atto iscritto) . » 

D) sugli atti di ultima volontà: 

1) quote di onorari (1) (colonna 7 del 
modello 26) » 

2) quote n. . . . di diritti di iscrizione a 
repertorio (L. 100 per ogni atto iscritto) . » 

E) sugli atti di protesto: (1) 

(colonna 9 del modello 11) » 
Totale » 

a dedurre percentuale del 10,135 per cen­
to di cui alla legge n. 537/1981 » 

Totale Cassa nazionale notariato . . » 
Imposta di quietanza , . » 

Totale da versare » 

(1) al lordo della riduzione di cui alla legge 
26 settembre 1981, n. 537. 

(Versate come da bolletta n. . . .del. . . .19...) 

SUPPLEMENTI ACCERTATI DALL'ARCHIVIO: 

I. Per tasse di archivio » 
IL Per Cassa nazionale del notariato . . . » 

L. 
(Versate come da bolletta n . . .del 19. . . ) 


